
 
 

“La prova scientifica in materia penale” 

Presentazione dei workshop 
 

 
Il Ministero della Giustizia ha inteso privilegiare l’approccio pratico e concreto dei lavori 
della conferenza che sarà organizzata – per la prima giornata – sotto forma di workshop 
diretti a operatori ed esperti di tutti gli Stati membri: giudici, procuratori, inquirenti, avvocati 
e periti giudiziari. 
 
Nella seconda giornata i workshop saranno completati da un resoconto e da un dibattito 
collettivo che permetterà di trarre le conclusioni della manifestazione. 

 
 

1° Workshop 
La gestione della scena del crimine: 

Conservazione e raccolta degli elementi di prova 
 

• Il workshop sarà presieduto da Jan DE KINDER, Vice Presidente dell’ENFSI 
(European Network of Forensic Science Institutes), la rete europea dei laboratori di 
scienza criminale (Paesi Bassi) che ha l’obiettivo di assicurare lo sviluppo scientifico  
coordinato dei laboratori europei. Jan DE KINDER è inoltre Direttore Generale 
dell'Istituto Nazionale di Criminalistica e Criminologia del Belgio. 

 
• Il workshop permetterà di: 

 
 fare il punto sulle differenti metodologie di rilevamento sulla scena del 

crimine all’interno dell’Unione Europea; 
 

 determinare le conseguenze che tali differenze comportano sul funzionamento 
della cooperazione giudiziaria; 
 

 valutare la possibilità, nonché l’opportunità, di un ravvicinamento di dette 
pratiche a livello europeo. 



Workshop n°2: 
Norme tecniche, organizzazione dei laboratori e inquadramento del perito: 

le condizioni della cooperazione europea 
 
 

• Il workshop sarà coordinato da Dominique SAINT DIZIER, Consigliere scientifico del 
Vicedirettore della Polizia tecnica e scientifica (Direzione Generale della Polizia 
Nazionale del Ministero dell’Interno francese). 

 
 

• L’obiettivo dei lavori consiste nell’individuare le possibilità di armonizzare su scala 
europea: 
 

 le differenti norme in materia di analisi di tracce e indizi; 
 

 il funzionamento dei laboratori che partecipano all’effettuazione di dette analisi; 
 

 l’inquadramento dei periti giudiziari. 
 
 

• L’obiettivo del workshop consiste nell’identificare gli attori europei che potrebbero 
svolgere un ruolo rilevante nel quadro di tali tentativi di armonizzazione. 

 
 
 
 

Workshop n°3: 
L’integrazione della prova scientifica nel procedimento penale 

 
 
 

• Il workshop sarà coordinato dal Professor Jozej WOJCIKIEWICZ, docente di diritto 
e di scienze forensi presso l'Università di Jagiellonian, Cracovia, Polonia, e autore tra 
l’altro della pubblicazione "Scientific Evidence in Judicial Proceedings" (La prova 
scientifica nei procedimenti giudiziari). 

 
 

• Il workshop si pone l’obiettivo di: 
 

 conoscere il funzionamento dei diversi sistemi probatori utilizzati negli Stati 
membri dell’Unione Europea; 
 

 valutare la possibilità e l’opportunità di definire “standard comuni” nella 
raccolta e nel rilevamento della prova, al fine di rafforzare la cooperazione 
giudiziaria, permettendone così l’utilizzo nel corso del processo penale da parte di 
un altro Stato membro. 


